Pensieri di notte, nella Chiesa della Riconciliazione

Se un giorno qualcuno mi chiederà “Cosa hai fatto a Taizè? … Cosa hai provato?…E cosa si fa a Taizè?” …una vera risposta non c’è!  Qui tutto è particolare: il modo di vestire, il pranzare, il cenare, il modo di far colazione.

In una sola parola: la Comunità di Taizè è particolarissima. Qui tutto può sembrare irreale, soprattutto per noi che siamo ragazzi che danno troppo peso al materialismo e a tutto ciò che appare.

Qui tutto è diverso: l’aria è dolce e leggera, le colline stesse hanno una forma particolare, il verde emana un profumo incantevole. Non so perché sto scrivendo ciò… ma mi sento di farlo, forse perché il vegliare in Chiesa di notte porta a far pensieri su cui non mi ero mai soffermato o perché,

qui, sto riscoprendo una parte profonda di me che stavo accantonando. Ciò che mi ha insegnato Taizè è che nella vita bisogna avere solidarietà, spirito di umiltà e soprattutto fede; non bisogna discriminare coloro che appartengono ad una razza, religione o cultura diversa. 

Ciò che conta realmente è il cuore di ognuno di noi! 

Per concludere, trascorrere una settimana a Taizè è stata un’esperienza che, in un modo o nell’altro, mi ha segnato nell’animo.

                                                                                                            Un giovane pellegrino

